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IN FUNZIONE DELLO STUDIO DEL REGIME IDRICO DEI SUOLI 

RIASSUNTO 

Vengono illustrati i caratteri essenziali dell'evapolraspirazione potenziale in Sardegna, determinala con il 
metodo di Thornlhwaile. dopo aver seguito una metodologia che consente [a valutazione di questo parame
Ira anche nelle località dell'Isola che mancano di dali termomelrici. 
L'analisi delle variazioni dell'Ep con l'altitudine ha rivelato un'elevata correlazione Ira le due variabili per 
quanto riguarda le medie annue (A ,., -0,93) e quelle dei mesi autunnali, invernali e primaverili (A compreso 
tra -0.87 e ..0,83), una correlazione piu bassa per quanto riguarda i mesi estivi (A '" ..0,74 a luglio). 
La carta delle Isoaritme di Ept che rappresenta 8 classi di valori, ciascuna dell'ampiezza di 50 mm, consen· 
te di individuare in Sardegna tre aree con caratteristiche morlologiche differenti: 

1) Ep inferiore a 750 mm, che comprende le zone montane e quelle collinari piu elevate. 

2) Ep compresa tra 750 e 850 mm, che occupa le superfici collinari ed alcune pianure alluvionali inlerne. 

3) Ep maggiore di 850 mm, che si estende in corrispondenza delle pianure occidentati e delle limitale pia
nure cosliere. 

SUMMARY 

POlential evapotranspiration of Sardinia has been calcurated by Thornlhwaite melhod even in those areas 
without Ihermometric data. 
A erOse correlation between Ep and altitude has been 'ound. 
Three zones have been distinguished: mountainous areas with Ep < 750 mm, hilly areas and some alluvial 
plains with Ep 750 + 850 mm and coaslal plains with Ep > 850 mm. 

RESUME 

Les caractéristiques principales de l'évapolranspiration potenlielle en Sardaigne soni déterminées avec le 
méthode de Thornthwaite, aussi dans les zones sans données thermométriques. 
l'étude des varialions de l'Ep avec l'allitude anI permis l'individualion des trois zanes morphologiques diI· 
fétentes: 

• Ricercatore Confermalo presso l'Istituto di Geopedologia e Geologia Applicata. 
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dans les zones montagneus9s et queUes de colline plus élevées: Ep < 750 mm. 

dans les zones de colline et de quelques pla;nes alluvionnaires: Ep 750 + 850 mm. 

dans 'es plalnes cccidantales el de quelques plaines collères: Ep > 850 mm. 

PREMESSA 

Il presente lavoro, che si inquadra in un'indagine piu generale sulle caratteristiche 
pedoclimatiche dei suoli sardi, illustra i caratteri essenziali dell'evapotraspirazione po
tenziale in Sardegna, parametro di fondamentale importanza nella classificazione dei 
suoli stessi. 
Il Sistema Tassonomico americano propone infatti l'utilizzazione di questo parame
tro nella definizione del regime di umidità del suolo, un'importante proprietà diagno
stica che influenza altre caratteristiche pedogenetiche e che interviene, per questo 
motivo, nei livelli piu elevati della classificazione (Sottordine, Grande Gruppo). 
Pertanto, il ricorso all'uso dei valori medi mensili dell'evapotraspirazione potenziale 
(Ep), insieme a quelli della temperatura dell'aria e delle precipitazioni, è suggerito dalla 
Soil Taxonomy, per i suoli con regime di umidità dipendente essenzialmente dagli 
apporti atmosferici, quando non siano disponibili o non possano essere rilevati da
ti puntuali sulla durata dei periodi umidi e asciutti e sulla temperatura del suolo 
stesso. 
Come è noto, l'evapotraspirazione potenziale è un importante parametro climatico, 
che rappresenta la quantità d'acqua che viene perduta per evaporazione dal suolo 
e per traspirazione dalle piante in condizioni di continuo rifornimento idrico. Tale per
dita, secondo Thornthwaite, non è condizionata dalle caratteristiche pedologiche e 
vegetazionali dell'area, ma è essenzialmente funzione dell'energia solare ricevuta e 
della risultante temperatura ed esprime la quantità di acqua richiesta per lo sviluppo 
della vegetazione. 
Lo stesso Autore, nell'ambito di un piu ampio sistema di classificazione dei climi, for
nisce una formula per il calcolo di questo parametro climatico partendo dai soli dati 
mensili di temperatura dell'aria e tenendo conto della latitudine; una tale formula per
tanto, rispetto ad altre ugualmente usate per il calcolo dell'Ep (Turc, Penmann, radia
zione solare, etc.), offre il vantaggio di poter essere applicata ad un maggior numero 
di stazioni climatologiche. 
In Sardegna l'applicazione della formula di Thornthwaite ha consentito una copertu
ra di dati (52 stazioni distribuite nel territorio) abbastanza valida per garantire, attra
verso l'applicazione di una particolare metodologia, una sufficiente valutazione del
l'evapotraspirazione su tutto il territorio sardo, anche nelle località dell'Isola prive di 
dati climatici rappresentativi. 
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Fig. 1· Distribuzione delle stazioni termopluvlometrlche e pluvlometrlche considerate (I numeri si 
riferiscono all'elenco riportato In Appendice). 
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Tab.2 Valori di Ep determinata con Il metodo di Thornthwalte e calcolata per Interpolazlone, e scarto nume-
rico e percentuale delle stazioni termopluvlometrlche considerate. 

Vafuas of potentlal evapotranaplratlon calculated by Thornthwalte method end correletlon between 
Ep end altltude. 

N' Nome Quota Ep Ep Scarto Scarto 
m'm determInata calcolata numerico percentuale 

mm mm 
1 Guardiavecchia Aer. 159 805 832 +27 +3.3 
2 OzIerI 390 797 769 -6 -1.0 
3 Alà del Sardi 663 713 736 +25 +3.5 
4 Alghero 7 646 660 + 12 + 1.4 
5 Fertllla 39 651 654 + 3 +0.4 
6 Sassari 224 633 620 -13 -1.6 
7 S.Glov. Cogh1nas 210 605 623 +16 +2.2 
6 Vallicciola 1.000 639 676 +37 +5.7 
9 Tempio 556 742 756 + 16 +2.2 

10 Olbia S.I . 15 643 659 + 16 +1 .9 
11 Olbia Aer. 2 624 661 +37 +4.5 
12 Aslnara 116 610 640 +30 +3.7 
13 Luogosanto 315 769 603 + 14 + 1.8 
14 la Maddalena 29 672 656 -16 -1.8 
15 Bldlghinzu (Diga) 334 766 600 +32 +4 ,1 
16 Desulo 920 716 691 -27 -3.6 
17 BusachI 379 640 791 --49 -5.6 
16 Fonni 992 705 6n -26 --4.0 
19 Santulussurgiu 557 760 756 -2 -0.3 
20 Cuglieri 464 761 n2 -9 -1 .2 
21 Macomer Aer. 565 746 753 + 7 +0.9 
22 Nuoro 545 766 760 -26 -3.6 
23 Orosei 19 655 656 + 3 +0.4 
24 Genna Silana 1.010 669 674 + 5 +0.7 
25 Villanova Monl. 567 756 756 -2 -0.3 
26 Sarcldano 699 724 732 + 6 + 1.1 
27 Perdasdefogu 646 734 742 + 6 + 1.1 
26 Sanluri 66 611 64' +36 +4.7 
29 Serrenti 122 656 639 -19 -2.2 
30 Mogoro 50 671 652 -l' -2.2 
31 Santa Giusta 10 649 660 +11 + 1.3 
32 Arzana 674 790 736 -54 -6.6 
33 ViI1anovatulo 347 796 797 -1 -0.1 
34 NurrI 557 746 756 +12 + 1.6 
35 Cossatzu 660 660 702 +22 +3.2 
36 Capo Frasca 92 630 645 +15 + 1.8 
37 Capo Bellavista 156 656 633 -23 -2.7 
36 Villacidro 213 665 622 --43 -5.0 
39 Donori 139 629 636 + 7 +0.8 
40 Ula 19 651 656 + 7 +0.8 
41 Palmas 12 906 659 --4. -5.4 
42 Muravera 19 663 656 -25 -2.8 
43 Campuomu 360 n6 791 +13 + 1.7 
44 Coronglu 126 663 B36 -25 -2.9 
45 Cagliari 7 667 660 -27 -3.0 
46 Carloforte 16 666 656 -10 -1 .1 
47 Decimomannu 26 628 656 +26 +3.3 
46 Cagliari Elmas 12 627 65. +32 +3.9 
4' Cariofone Aer. 15 667 659 -6 '-C.9 
50 Capo S. Lorenzo 21 644 656 + 14 + 1.7 
51 Capo Carbonara 116 665 640 -25 -2.9 
52 M.te Serpedefl 1.048 654 667 +13 +2.0 
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Per quanto riguarda l'andamento stagionale del gradiente, si può osservare un note
vole incremento dei valori nei mesi estivi, che mette in evidenza in tale periodo una 
diminuzione più accentuata dell'evapotraspirazione con l'aumentare dell'altitudine. 

Infine, per verificare l'influenza della latitudine sulla evapotraspirazione potenziale, 
sono state effettuate delle correlazioni quota-Ep per gruppi di stazioni, individuati in 
funzione della latitudine; tali correlazioni hanno rivelato una maggiore influenza della 
quota sui valori di Ep per quanto riguarda le stazioni delle due fasce più settentrionali 
(R = -0,94 e -0,96), mentre per la terza e la quarta fascia, con latitudine inferiore a 
40·, le variazioni dell'Ep con la quota sono meno sensibili (R = -0,92 e -0,91). La 
causa della minore significatività delle regressioni può essere ricercata nella diversa 
distribuzione altimetrica delle stazioni termometriche considerate all'interno di ciascuna 
fascia di latitudine, come si può notare in particolare nella tabella 1. 
In generale, tuttavia, la latitudine non determina variazioni sensibili dell'Ep o, per lo 
meno, il suo effetto viene modificato da altri fattori, come la condizione di insularità 
della regione e situazioni orografiche locali. 
Cosi, tra località poste a latitudini diverse si possono avere differenze evidenti, come 
tra Alghero (848 mm) e Cagliari (887 mm), ubicate ambedue sulla costa e distanti cir
ca 1·19', che presentano pertanto un gradiente di circa 29 mm per grado; ma si pos
sono riscontrare differenze minime, quasi nulle, come tra Tempio (742 mm) e Nurri 
(746 mm), località più interne, aventi praticamente la stessa quota. In alcuni casi ad
dirittura la relazione latitudine-Ep non è rispettata e possiamo avere valori più elevati, 
a parità di quota, alle latitudini maggiori, come succede confrontando le stazioni di 
Ozieri (797 mm) e Campuomu (778 mm). 
In Sardegna, pertanto, non può essere individuato, a nostro awiso, un gradiente del
l'evapotraspirazione potenziale in funzione della latitudine, come è stato possibile in
vece per la Toscana e per l'Asia Sud-occidentale (9). 

CONCLUSIONI 

La figura 3 rappresenta l'andamento delle isoaritme di evapotraspirazione potenziale 
in Sardegna, tracciate sulla base dei valori medi annui di tale parametro. 
Questi sono compresi tra 908 mm di Palmas e 639 mm di Vallicciola e presentano 
pertanto una escursione superiore a 250 mm. Assumendo come ampiezza delle clas~ 

si di Ep il valore di 50 mm, sono state individuate sei classi: quella più alta ha valori 
superiori a 850 mm, quella più bassa comprende i valori inferiori a 650 mm; inoltre, 
poiché per le quote superiori a 1048 m non erano disponibili dati termometrici , ad es-
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Fig. 3· Distribuzione delle classi di evapotrasplrazJone potenziale In Sardegna. 
Dlstrlbullon of Elp classes. 
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se sono stati estrapolati i valori di evapotraspirazione potenziale e sono state indivi
duate altre due classi di Ep con valori inferiori a 600 mm. 
Le classi comprese tra 750 e 850 mm sono risultate le più diffuse; per questo motivo, 
per meglio rappresentare l'andamento del fenomeno, si è ritenuto opportuno indica
re con linee tratteggiate le isoaritme di 775 e 825 mm. 
La carta delle isoaritme di evapotraspirazione potenziale sottolinea la stretta correla
zione tra questo parametro climatico e "andamento del rilievo. 
Si possono individuare infatti tre aree che evidenziano gli aspetti morfologici della Isola: 
la prima comprende le classi con Ep inferiore a 750 mm, la seconda quelle con Ep 
compresa tra 750 ed 850 mm, la terza infine presenta valori superiori a 850 mm. 
Le aree con più bassa Ep (15% della superficie totale) sono ubicate in corrisponden
za del Massiccio cristallino e metamorfico del Gennargentu, che presenta le massi
me altitudini, del Limbara e dei Sette Fratelli, disposti nel settore orientale dell'Isola, 
ma interessano anche l'allineamento trasversale costituito dalla catena del Marghine 
e dai Monti di Alà ed Altopiano di Bitti. Nel settore occidentale inoltre compaiono pic
coli lembi corrispondenti alle aree montuose del Monte Linas ed in misura minore ai 
Monli di Capoterra. Nell'insieme esse corrispondono alle zone montane dell'Isola o 
a quelle collinari più elevate (superiori ai 600 m sul mare). 
Le aree con Ep compresa tra 750 ed 850 mm occupano la maggior parte della super
ficie dell'Isola (62%, con altitudine compresa tra 600 e 70 m sul mare): si idenlificano 
essenzialmente con le superfici collinari, che si estendono sopratutto nel settore oc
cidentale; esse comprendono anche limitate pianure alluvionali, come quelle del Co
ghinas e di Chilivani a Nord e la piana di Oltana al centro dell'Isola. 
Infine, le aree con Ep più elevata (23% della superficie totale) si estendono in corri
spondenza delle zone tipicamente pianeggianti, come la lunga pianura del Campida
no e la piana della Nurra, nell'estremità nord·occidentale dell'Isola, e. comprendono 
le limitate pianure costiere e le isole minori. 
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